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Nell’incontro di Serravalle Pistoiese le carte sono state messe sul tavolo. Bene ha fatto il presidente
di Confindustria Vincenzo Boccia ad accettare di confrontarsi direttamente con il segretario
generale della CGIL Susanna Camusso perché le polemiche a distanza e i fraintendimenti non
servono a nessuno, soprattutto in un passaggio delicato della storia delle relazioni industriali del
nostro Paese.
Il nodo resta il rinnovo del contratto nazionale dei metalmeccanici. E non tanto per le “pretese” di
Federmeccanica o per quelle dei sindacati di categoria. Boccia è stato estremamente chiaro: si può
trovare un punto di incontro ma all’interno di una strategia da condividere. E per fare questo è
necessario e indispensabile un salto culturale. Non c’è più spazio per ritorni al passato. Camusso,
dal suo punto di vista, ha fatto bene a sottolineare che esiste un problema serio legato alle
retribuzioni nette dei lavoratori. Ed è un problema che non può essere lasciato in carico solo al
sindacato. Però la soluzione, da ricercare insieme, non può essere rappresentata da aumenti
generalizzati di vecchio conio a carico delle imprese e slegati da qualsiasi parametro oggettivo.
Occorre definire regole nuove, attribuzioni specifiche per ogni livello contrattuale e farsi carico del
cambio di rotta imposto dal contesto, non dalla rigidità delle imprese. Federmeccanica non è alla
ricerca di uno scontro tradizionale. Così come l’intero sindacato non sembra avere alcuna
intenzione di affidarsi alla prova di forza per uscire dall’impasse. I toni, nonostante tutto, sono
estremamente cauti da entrambe le parti proprio perché tutti hanno compreso la posta in gioco…
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